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Certo, Spighè, dopo la gara
di Civitanova anche noi

possiamo fare la pubblicità 
del tu is megl che uan

Emilia, ma è un messaggio
in codice questo?

IL TURNO ODIERNO LA CLASSIFICA



Due successi in altrettanti turni che hanno disegna-
to già una tendenza ben precisa ed ora un incro-
cio che, anche se con una stagione ancora lunga 
davanti, potrebbe dare un’ulteriore idea di quelle 
potranno essere le prospettive. Al PalaVazzieri 
arriva a confrontarsi con le magnolie il Faenza, 
formazione di prima fascia per la categoria. Nella 
passata stagione il match con le romagnole regalò 
emozioni continue concludendosi con un referto 
rosa acciuffato al supplementare.

Come allora, anche oggi il riferimento assoluto tra 
le romagnole è senza dubbio Simona Ballardini, 
uno dei monumenti del basket nazionale (c’è da 
attendersi una sfida all’insegna della marcata per-
sonalità con Carolina Sanchez). L’ala delle faenti-
ne, in questa stagione, si è ‘affrancata’ dal compito 
di player manager con la panchina affidata, invece, 
ad un veterano come Paolo Rossi. 
Il mercato estivo, poi, in un roster sostanzialmen-
te confermato nella sua quasi totale interezza, ha 
consegnato l’innesto di due giocatrici dall’Empoli 
di A1 come la play-guardia Elisa Chiabotto e l’e-
sterna Greta Brunelli, mvp della cavalcata trionfa-
le delle toscane sino alla A1.

Il grande punto interrogativo è nel reparto del-
le lunghe che, concluso il rapporto con la lituana 
Preskienyte, poggia molto sul tandem millennial 

formato da Soglia e Baldi destinate ad interagi-
re con Morsiani. Il tutto, tra l’altro, in un sistema 
di rotazioni perlomeno a base otto che garantisce 
profondità e più di un’opzione tattica.

Sinora, il cammino in campionato ha consegnato 
una sconfitta all’esordio in casa dell’Umbertide al 
termine di una partita dalle infinite emozioni ed un 
successo nella gara interna (ma disputata a Castel 
Bolognese) contro Ariano Irpino, confronto vissu-
to all’insegna di tanti alti e bassi nell’andamento 
del punteggio con un secondo ed un quarto periodo 
da applausi, a fronte di un primo quarto in equili-
bro ed un terzo letteralmente in apnea.

Elementi particolarmente chiari e passati al vaglio 
dello staff tecnico rossoblù in questi ultimi giorni. 
Al resto – le motivazioni in sé non mancheranno – 
penseranno il calore ed i colori del cosiddetto ‘ef-
fetto Vazzieri’ in quello che sarà un ulteriore aspet-
to della sfida. Le faentine accompagnano i loro 
successi sui ritmi di ‘Romagna mia’, ma in casa 
rossoblù ci sarà un’unica hit da trasmettere sulle 
frequenze all’interno dell’impianto di via Svevo. 
Quel ‘motivetto’ cioè meglio conosciuto come la 
‘tarantella campuasciana’.

Vincenzo Ciccone

Temprata protagonista dei palasport di tutto il mondo, Carolina Sanchez è la ‘senatrice’ del gruppo della Magnolia Campo-
basso di cui, oltre che essere l’elemento di maggiore esperienza, è un po’ anche un maître à penser, dall’alto del suo percorso 
da allenatrice all’abbrivio. La lunga, già capitano della nazionale dell’Argentina, si è simpaticamente concessa ad un gioco 
di associazioni di idee cestistiche che ha coinvolto le compagne del roster rossoblù.

#3 SOFIA MARANGONI
Tiro ed eclettismo (Ha la grande caratteristica di dare il 
massimo in qualsiasi posizione del parquet si trovi ed ha 
una meccanica di tiro stilisticamente ineccepibile)

#4 RACHELE PORCU
Cambio di passo (Quando entra sul parquet aumenta-
no vertiginosamente i ritmi, è il moto perpetuo di questo 
gruppo)

#5 ELENA SAMMARTINO
Semplicità (Esegue tutte le situazioni che le vengono pro-
poste e ci riesce con grande naturalezza)

#7 ALESSANDRA FALBO
Futuro (Dispiace che i problemi al ginocchio le condi-
zioneranno quest’annata, ma, dal mio punto di vista, è 
il ‘dietro l’orizzonte’ di questo club: la sua crescita sarà 
quella della società)

#11 ROBERTA DI GREGORIO
Ginobili (Mi ricorda da vicino Manu per la naturalezza 
dei suoi movimenti e dei fondamentali con la mano man-
cina)

#13 LUCIA DI COSTANZO
Impatto (Fa valere il suo fisico con cui riesce sempre a 
prendere vantaggio sotto canestro)

#15 NENA CHRYSANTHIDOU
Schortsanitis (È la nostra ‘Baby Shaq’: ha un viso da fan-
ciulla, ma una prestanza fisica notevole)

#17 EMILIA BOVE
Pilastro (È un po’ come i piloni nel rugby, un elemento im-
prescindibile, che riesce a darti sempre grande sicurezza)

#18 ELISA MANCINELLI
Garra (Sono colpita dalla grinta che mette in campo: cor-
re senza fermarsi mai e non molla di un centimetro. Per 
il modo di giocare è un’argentina cui manca solo il pas-
saporto)

#22 CAMILLE GIARDINA
Mitragliatrice (La aspettiamo con tanta trepidazione: con 
la sua ‘mano calda’ ha la potenzialità di risolvere diverse 
situazioni equilibrate)

#23 GIORGIA AMATORI
Giovane esperta (La verdissima età sul campo non traspa-
re, anche se dall’interno convive sempre con le emozioni: 
ha margini importanti, di questo passo il domani per lei 
può essere più vicino)
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